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AUDIZIONI

Mercoledì 18 dicembre 2024. — Presi-
denza della vicepresidente Patty L’ABBATE.
– Interviene il capo del dipartimento della
Protezione civile Fabio Ciciliano.

La seduta comincia alle 14.05.

Audizione del Capo del Dipartimento della Prote-

zione civile, Fabio Ciciliano, sulle tematiche concer-

nenti le attività in materia di previsione e preven-

zione dei rischi e di gestione delle emergenze con

particolare riguardo ai fenomeni legati alla crisi

idrica e al rischio meteo-idrogeologico e idraulico.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e rinvio).

Patty L’ABBATE, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la resocon-
tazione stenografica e la trasmissione at-
traverso la web-tv della Camera dei depu-
tati. Introduce quindi l’audizione.
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Il Capo del Dipartimento della Prote-
zione civile Fabio CICILIANO svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Antonio CASO (M5S),
Chiara BRAGA (PD-IDP), Erica MAZZETTI
(FI-PPE), Daniela RUFFINO (AZ-PER-RE),
Daniela MORFINO (M5S), Agostino SAN-
TILLO (M5S) nonché, a più riprese, la
presidente Patty L’ABBATE.

Patty L’ABBATE, presidente, ringrazia il
Capo del Dipartimento della Protezione ci-
vile Fabio Ciciliano per la relazione svolta.
Avverte che il Capo del Dipartimento della
Protezione civile ha assicurato la propria
disponibilità a replicare alle osservazioni e
ai quesiti formulati dai deputati in un’altra
seduta.

Rinvia, quindi, il seguito dell’audizione
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 18 dicembre 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.45 e dalle 16 alle 16.15.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 18 dicembre 2024. — Presi-
denza della vicepresidente Patty L’ABBATE.
– Interviene in videoconferenza il vicemi-
nistro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 15.45.

5-01458 Scarpa: Elementi e intendimenti in merito al

progetto di serbatoio sul Torrente Vanoi.

Il Viceministro Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Rachele SCARPA (PD-IDP), replicando,
pur ringraziando il Viceministro per la
risposta, si dichiara insoddisfatta, rile-
vando che permangono le ambiguità ri-
spetto alle questioni oggetto dell’atto in
discussione. Sottolinea come, durante la
fase di dibattito pubblico, sia emersa una
netta contrarietà all’opera da parte della
cittadinanza interessata; nonostante ciò, le
attività di programmazione e progettazione
proseguono con costi elevati, senza che vi
sia stata una chiara presa di posizione da
parte del Governo circa la realizzazione
dell’opera stessa. Evidenzia che, pur es-
sendo l’opera considerata prioritaria dalla
giunta regionale del Veneto per affrontare
la scarsità idrica, essa non risulta tra quelle
previste dal Commissario straordinario per
la siccità. Rileva, inoltre, che, malgrado gli
annunci del presidente della regione Ve-
neto, non vi sia stato alcun seguito concreto
alle dichiarazioni. Constata che, sebbene il
Consorzio di bonifica del Brenta abbia già
avviato la fase progettuale, il Governo non
ha ancora assunto una posizione definitiva.
Segnala infine che è stato rilevato un si-
gnificativo rischio idrogeologico.

5-02280 Iaria: Intendimenti in merito alla valuta-

zione dell’impatto del rigassificatore a Gioia Tauro.

Il Viceministro Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Antonino IARIA (M5S), replicando in
videoconferenza, esprime la propria insod-
disfazione per la risposta ricevuta. Rileva
come la normativa attuativa della direttiva
Seveso, relativa agli impianti a rischio di
incidente rilevante, impedisca la colloca-
zione di un impianto di rigassificazione in
una zona già caratterizzata dalla presenza
di numerosi impianti con rischi analoghi.
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Evidenzia che la realizzazione dell’im-
pianto in questione a Gioia Tauro, desti-
nato a diventare il rigassificatore più grande
d’Europa, susciti profonde preoccupazioni,
poiché potrebbe influire negativamente sulle
attività portuali, riducendo l’attrattività dello
scalo per le operazioni di transhipment.
Sottolinea la necessità di un approfondi-
mento ulteriore della questione, evitando
approcci emergenziali, e ribadisce l’inade-
guatezza del sito scelto per l’impianto. Con
riguardo all’area retroportuale, pone l’at-
tenzione sul fatto che siano necessari in-
vestimenti in infrastrutture viarie e ferro-
viarie. Aggiunge che il dirottamento co-
stante di risorse verso la realizzazione del
Ponte sullo Stretto di Messina ostacola una
pianificazione infrastrutturale di lungo pe-
riodo nel Mezzogiorno. Conclude sottoline-
ando che la risposta fornita dal Vicemini-
stro lascia irrisolte le principali preoccu-
pazioni.

Patty L’ABBATE, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 18 dicembre 2024. — Presi-
denza della vicepresidente Patty L’ABBATE.

La seduta comincia alle 16.15.

Benefici in favore delle vittime di eventi dannosi

derivanti da cedimenti totali o parziali di infrastrut-

ture stradali o autostradali di rilievo nazionale.

C. 2145 approvata, in un testo unificato, dal Senato

e C. 2146 Cavo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Stefano Maria BENVENUTI GOSTOLI
(FDI), relatore, avverte, preliminarmente,
che provvederà a dar conto del contenuto
delle proposte di legge in esame, sofferman-
dosi, in primo luogo, sulle disposizioni della

proposta di legge C. 2145 – già approvata
dal Senato – e, successivamente, su quelle
della proposta di legge C. 2146 Cavo, con
specifico riferimento alle principali diffe-
renze rispetto al testo approvato dall’altro
ramo del Parlamento. Rinviando, per even-
tuali approfondimenti, alla documenta-
zione predisposta dagli uffici, evidenzia che
la proposta di legge C. 2145, recante « Be-
nefici in favore delle vittime di eventi dan-
nosi derivanti da cedimenti totali o parziali
di infrastrutture stradali o autostradali di
rilievo nazionale » prevede, all’articolo 1, il
riconoscimento – in coerenza con il prin-
cipio solidaristico sancito dall’articolo 2
della Costituzione – di benefici in favore
delle vittime di eventi dannosi derivanti da
cedimenti totali o parziali di infrastrutture
stradali o autostradali di rilevanza nazio-
nale.

L’articolo 2 istituisce, al comma 1, un
fondo presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti (MIT) – con una dota-
zione di 7 milioni di euro per il 2025 e di
1,5 milioni di euro annui dal 2026 – de-
stinato a iniziative di solidarietà a favore
dei familiari delle vittime degli eventi in-
dividuati dall’articolo 4. Il comma 2 stabi-
lisce che le risorse del fondo finanziano
una speciale elargizione, cumulabile con
altri risarcimenti, per i familiari delle vit-
time individuati secondo i criteri del comma
4. Quest’ultimo dispone l’ordine di priorità
da seguire nella corresponsione dell’elargi-
zione, partendo dal coniuge superstite e dai
figli a carico, seguendo con altri familiari
secondo precise condizioni. Il comma 3
prevede la possibilità di ulteriori iniziative
di sostegno sociale, nei limiti delle risorse
disponibili, anche tramite società in house
mediante la stipula di convenzioni a titolo
gratuito. Infine, il comma 5 disciplina spe-
cifici criteri per l’assegnazione dell’elargi-
zione ai figli di conviventi di fatto, se-
guendo l’ordine di priorità del comma 4,
lettera a).

L’articolo 3, al comma 1, individua i
soggetti aventi diritto ai benefici previsti
dalla legge, includendo: il coniuge, i geni-
tori, i figli, i fratelli e le sorelle della vit-
tima, nonché l’altra parte dell’unione civile
o la persona « convivente di fatto », i pa-
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renti o affini fiscalmente a carico della
vittima nei tre anni precedenti l’evento e
coloro che abbiano subito un’invalidità per-
manente superiore al 50 per cento a causa
degli eventi dannosi di cui all’articolo 4. Il
comma 2 esclude dai benefici coloro che
abbiano concorso alla produzione degli
eventi dannosi o alla commissione di reati
ad essi connessi, ai sensi dell’articolo 12 del
codice di procedura penale.

L’articolo 4 disciplina, al comma 1, l’in-
dividuazione degli eventi dannosi. Il primo
periodo prevede che – entro 90 giorni
dall’entrata in vigore della legge, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri adottato su proposta del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti (MIT), di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze (MEF) – siano individuati gli
eventi derivanti da cedimenti totali o par-
ziali di infrastrutture stradali o autostra-
dali di rilievo nazionale, verificatisi tra il 13
agosto 2018 e la data di entrata in vigore
del provvedimento in esame. Il secondo
periodo stabilisce che gli eventi successivi
all’entrata in vigore della legge, rientranti
nella stessa disciplina, siano individuati con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro 30 giorni dall’e-
vento. Il comma 2 dispone che i suddetti
decreti individuino i beneficiari, l’elargi-
zione spettante e le modalità di correspon-
sione, oltre ad eventuali ulteriori iniziative
di solidarietà sociale, nel rispetto dei criteri
definiti agli articoli 2 e 3 e delle risorse
disponibili sul fondo istituito dall’articolo
2.

L’articolo 5 riconosce ai soggetti bene-
ficiari ai sensi dell’articolo 3, comma 1, il
diritto al collocamento obbligatorio, se-
condo quanto previsto dall’articolo 1, comma
2, della legge 23 novembre 1998, n. 407.

L’articolo 6 autorizza, a decorrere dal
2025, una spesa annua di 100 mila euro per
la concessione di borse di studio destinate
agli orfani e ai figli delle vittime degli eventi
dannosi individuati dall’articolo 4, per cia-
scun anno di istruzione primaria, seconda-
ria e universitaria, esentando tali borse da
qualsiasi imposizione fiscale.

L’articolo 7 prevede che allo straniero
coniuge, all’altra parte dell’unione civile, al

convivente di fatto, nonché ai figli, ai ge-
nitori, ai fratelli e alle sorelle delle vittime
degli eventi dannosi di cui all’articolo 4 –
regolarmente residenti in Italia al mo-
mento del decesso e di cittadinanza diversa
da quella italiana – possa essere concessa
la cittadinanza italiana qualora abbiano
risieduto legalmente nel territorio dello Stato
da almeno cinque anni al momento della
concessione della cittadinanza.

L’articolo 8 disciplina la copertura fi-
nanziaria per gli oneri del provvedimento
in esame, pari a 7,1 milioni di euro per il
2025 e 1,6 milioni di euro annui dal 2026
e le modalità di reperimento delle risorse
necessarie.

Passando all’analisi del contenuto della
proposta di legge C. 2146, evidenzia come
l’articolo 1 riguardi eventi dannosi deri-
vanti da errori od omissioni connessi a
carenze, vizi o difetti nella progettazione,
costruzione, gestione, funzionamento, ma-
nutenzione, vigilanza, controllo e regola-
zione di infrastrutture stradali e autostra-
dali.

L’articolo 2 individua i destinatari dei
benefici previsti, con disposizioni presso-
ché identiche a quelle dell’articolo 3 della
proposta di legge C. 2145. L’unica diffe-
renza riguarda la lettera b), che estende i
benefici – oltre ai parenti o affini fiscal-
mente a carico nei tre anni precedenti
l’evento – anche ai conviventi a carico,
indipendentemente da legami di parentela,
unione civile o relazione affettiva.

L’articolo 3 stabilisce che i benefici siano
riconosciuti alle vittime e ai superstiti degli
eventi di cui all’articolo 1 – verificatisi
dopo il 13 agosto 2018 – con un ambito
temporale coincidente con quello discipli-
nato dall’articolo 4, comma 1, della propo-
sta di legge C. 2145.

L’articolo 4 prevede che, entro tre mesi
dall’entrata in vigore della legge, un con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri individui gli eventi dannosi di cui
all’articolo 1, tenuto conto di parametri
quali dimensione dell’evento, il numero di
vittime, i danni prodotti e il pericolo gene-
rato (comma 1). Al comma 2, include tra gli
eventi dannosi quelli previsti dagli articoli
428 (naufragio, sommersione o disastro avia-
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torio), 430 (disastro ferroviario) e 432, terzo
comma (disastro derivante da attentati alla
sicurezza dei trasporti) del codice penale,
disposizione quest’ultima assente nella pro-
posta di legge C. 2145.

L’articolo 5 disciplina gli importi da
corrispondere ai beneficiari individuati dal-
l’articolo 2 e le relative tempistiche di ero-
gazione. È prevista l’attribuzione di una
somma non inferiore a 100 mila euro –
incrementabile fino a 200 mila euro per
nucleo familiare – determinata dal prefetto
in base alle caratteristiche dell’evento, alla
composizione familiare e alle condizioni
economiche. Tali disposizioni non trovano
corrispondenza nella proposta di legge
C. 2145, il cui articolo 4 demanda la defi-
nizione degli importi e delle modalità di
corresponsione al con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri sull’indivi-
duazione degli eventi dannosi. I commi 4 e
5 dell’articolo 5 definiscono l’ordine di prio-
rità per l’assegnazione dell’intervento eco-
nomico spettante ai familiari delle vittime
che ricalcano quelle dell’articolo 2 della
proposta di legge C. 2145, con disposizioni
che differiscono per l’esclusione del co-
niuge superstite qualora la separazione gli
sia stata addebitata con sentenza definitiva
e per l’estensione del beneficio a tutti i
conviventi a carico nel triennio precedente
l’evento, non solo a parenti e affini.

L’articolo 6, che detta norme in materia
di anticipo di risarcimento e diritto di
rivalsa, non trova corrispondenza nel testo
della proposta di legge C. 2145.

L’articolo 7 prevede che la prefettura
competente nomini un tutor, scelto tra il
personale della pubblica amministrazione,
per affiancare le famiglie nelle procedure
relative ai benefici previsti dalla legge.

Gli articoli dall’8 al 12 stabiliscono ul-
teriori misure per i beneficiari individuati
dall’articolo 2, tra cui: permessi lavorativi
per partecipare alle udienze penali (arti-
colo 8), patrocinio a spese dello Stato in
deroga ai limiti di reddito (articolo 9),
diritto al collocamento obbligatorio (arti-
colo 10), misure pensionistiche previste dalla
legge 206/2004 (articolo 11) e borse di
studio (articolo 12). Rileva come gli articoli
7, 8, 9 e 11 non trovino corrispondenza

nell’atto C. 2145, mentre gli articoli 10 e 12
presentino disposizioni analoghe a quelle
degli articoli 5 e 6 della suddetta proposta
di legge.

L’articolo 13 reca disposizioni in mate-
ria di onorificenze, mentre l’articolo 14
prevede che i benefici economici previsti
dagli articoli 5 e 6 siano estesi ai beneficiari
individuati dall’articolo 2, anche se citta-
dini di Stati esteri o apolidi.

L’articolo 15, in linea con quanto pre-
visto dall’articolo 7 della proposta di legge
C. 2145, dispone che ai familiari stretti
(coniuge o convivente, figli, genitori, fratelli
e sorelle) di cittadini stranieri residenti in
Italia con permesso di soggiorno e deceduti
a causa degli eventi dannosi ai sensi del-
l’articolo 1, sia concessa la cittadinanza
italiana – qualora non già posseduta –
purché residenti in Italia da almeno cinque
anni.

L’articolo 16 regola la copertura finan-
ziaria degli oneri derivanti dalla legge, pari
a 10 milioni di euro annui dal 2024.

Marco SIMIANI (PD-IDP) dichiara di
concordare con i contenuti dei provvedi-
menti in esame e con l’opportunità di so-
stenerne l’approvazione. Fa presente inol-
tre che alcuni deputati del suo gruppo
intendono sottoscrivere le proposte di legge
in esame.

Patty L’ABBATE, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni concernenti la programmazione dell’e-

dilizia residenziale pubblica, le agevolazioni fiscali

per interventi di recupero del patrimonio edilizio

residenziale pubblico e sociale nonché il sostegno

dell’accesso alla locazione di immobili abitativi e del

pagamento dei canoni di locazione.

C. 1562 Santillo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Martina SEMENZATO (NM(N-C-U-I)M-
CP), relatrice, rinviando per un’analisi più
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dettagliata del contenuto alla documenta-
zione predisposta dagli uffici, segnala che
l’articolo 1 individua l’oggetto e le finalità
del provvedimento in esame, finalizzato a
garantire i diritti sociali, a ridurre il disagio
abitativo e soddisfare le esigenze di alloggio
di individui e nuclei svantaggiati.

L’articolo 2 disciplina la ricognizione del
patrimonio immobiliare destinato all’edili-
zia residenziale pubblica e sociale, del fab-
bisogno abitativo e degli immobili da recu-
perare o riutilizzare.

L’articolo 3 prevede che i comuni ag-
giornino, con cadenza almeno biennale, il
censimento degli edifici e delle unità im-
mobiliari sfitte, inutilizzate, abbandonate o
degradate e delle aree urbanizzate o edifi-
cabili con interventi edificatori non ancora
attuati, pubblicandone i dati sui propri siti
istituzionali e in una banca dati unitaria
presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti (MIT).

L’articolo 4, al comma 1, istituisce nello
stato di previsione del MIT un fondo de-
stinato al recupero e alla riqualificazione
del patrimonio di edilizia residenziale pub-
blica, con una dotazione iniziale di 300
milioni di euro per il 2024, 400 milioni per
il 2025 e 1 miliardo di euro annui dal 2026.
Il fondo sostiene programmi regionali, delle
province autonome e comunali volti ad
aumentare l’offerta di alloggi a canone so-
ciale per i soggetti nelle graduatorie comu-
nali per gli alloggi di edilizia residenziale
pubblica. Sono finanziati interventi di re-
cupero, riqualificazione, demolizione e ri-
costruzione – senza consumo di suolo –
programmati in esito alla ricognizione im-
mobiliare prevista dall’articolo 2.

L’articolo 5, ai commi 1 e 2, disciplina il
potere sostitutivo in caso di inadempienze
nell’attuazione dei programmi di edilizia
residenziale pubblica e sociale promossi
dal MIT. Dopo un termine massimo di
sessanta giorni assegnato per adempiere, il
Ministro può delegare il Provveditorato in-
terregionale o commissari ad acta, avvalen-
dosi, se necessario, di altre amministra-
zioni. Il potere sostitutivo, esercitabile an-
che su richiesta dei soggetti attuatori, si
attua tramite ordinanze motivate. Even-
tuali deroghe a norme sulla salute, sulla

sicurezza, sull’ambiente e sul patrimonio
culturale richiedono la previa autorizza-
zione dei Ministeri competenti (comma 3).

L’articolo 6 prevede l’emanazione di un
decreto al fine di disciplinare le modalità di
rotazione nell’assegnazione degli alloggi di
edilizia residenziale pubblica.

L’articolo 7 istituisce un programma na-
zionale pluriennale straordinario di edili-
zia residenziale sociale, denominato « pro-
gramma Abita » (comma 1). Il programma,
con durata ventennale, è finalizzato a in-
crementare e riqualificare il patrimonio
immobiliare destinato all’edilizia sociale.
Esso intende, inoltre, favorire l’attuazione
delle misure del PNRR e agevolare l’ac-
cesso ai fondi europei per l’housing sociale,
la rigenerazione urbana e l’emergenza abi-
tativa (commi 2 e 3). Il 10 per cento degli
alloggi realizzati o riqualificati sarà desti-
nato alla locazione temporanea per soggetti
sottoposti a sfratto o assegnatari di alloggi
in fase di ristrutturazione o riqualifica-
zione (comma 5).

L’articolo 8 istituisce presso il MIT il
comitato esecutivo per il programma Abita,
con il compito di coordinare le politiche
abitative e avviare rapidamente il pro-
gramma.

L’articolo 9 istituisce, presso il MIT, il
Fondo per il programma Abita, con una
dotazione complessiva di 49 miliardi di
euro, articolata in 1 miliardo per il 2024 e
3 miliardi annui dal 2025 al 2040, per
finanziare gli interventi previsti dal pro-
gramma.

L’articolo 10 disciplina l’assegnazione de-
gli alloggi di edilizia residenziale sociale
realizzati nell’ambito del programma Abita.
Il comma 1 stabilisce che gli enti territoriali
assegnino tali alloggi ai beneficiari secondo
la normativa vigente, prevedendo che le
regioni definiscano i requisiti di accesso e
di permanenza e i criteri per l’emanazione
dei bandi pubblici da parte dei comuni, se
non già disciplinati. Il comma 2 introduce
la possibilità di assegnare una quota degli
alloggi tramite contratti di rent to buy, con
durata massima di quarant’anni. Il comma
3 consente agli assegnatari di acquistare
l’alloggio in qualsiasi momento, saldando
in un’unica soluzione le rate residue del
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piano di pagamento attualizzate. Il comma
4 prevede che le regioni stabiliscano i cri-
teri per i canoni di locazione e i prezzi di
cessione sulla base dei costi di costruzione
comunicati dal comitato esecutivo Abita e
possano introdurre norme di semplifica-
zione per il rilascio dei titoli abilitativi
edilizi. I comuni, nei limiti dei vincoli di
bilancio, possono esentare dal contributo
di costruzione previsto dal con decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del 2001.

L’articolo 11 disciplina gli interventi edi-
lizi per la realizzazione di alloggi sociali,
favorendo il riuso e la rigenerazione ur-
bana e riducendo il consumo di suolo. Il
comma 1 consente interventi di manuten-
zione straordinaria, restauro, risanamento
conservativo, ristrutturazione edilizia, e de-
molizione e ricostruzione, come previsto
dall’articolo 3, comma 1, lettere b), c) e d)
del TUE (con decreto del Presidente della
Repubblica n. 380 del 2001), nel rispetto
dei limiti fissati dall’articolo 2-bis, comma
1-ter, dello stesso testo. Il comma 2 estende
tali interventi a edifici residenziali pubblici
inutilizzati o degradati, includendo altre
tipologie edilizie compatibili con l’articolo
2. Il comma 3 richiede che gli interventi
migliorino l’anti-sismicità e l’efficienza ener-
getica, portando gli edifici a una classe C o
a un incremento di due classi. Il comma 4
prevede che i progetti includano la crea-
zione di servizi e funzioni connessi e com-
plementari alla residenza, ai fini dell’inclu-
sione sociale, fino al 20 per cento della
superficie complessiva. Il comma 5 vieta
interventi su edifici abusivi o in centri
storici in aree omogenee A o in zone di
inedificabilità assoluta, ma ammette dero-
ghe agli strumenti urbanistici nel rispetto
dei vincoli artistici, storici, paesaggistici,
ambientali, idrogeologici e igienico-sani-
tari.

L’articolo 12 introduce, dal 1° gennaio
2024, una detrazione del 40 per cento delle
spese documentate, fino a un massimo di
96 mila euro per unità immobiliare, per
interventi di recupero edilizio e riqualifi-
cazione energetica del patrimonio residen-
ziale pubblico e sociale (comma 1). Possono
beneficiarne gli ex Iacp e gli enti aventi
finalità analoghe, nonché operatori pub-

blici e privati per interventi su unità im-
mobiliari adibite ad alloggi sociali. La de-
trazione è elevata al 100 per cento per
taluni interventi quali l’installazione di im-
pianti eolici, fotovoltaici, infrastrutture di
ricarica per veicoli elettrici e opere per
l’eliminazione delle barriere architettoni-
che (comma 2). Il comma 3 riconosce una
detrazione del 20 per cento per interventi
antisismici su immobili situati in zone si-
smiche 1, 2 e 3, che comportino una ridu-
zione di almeno una classe di rischio si-
smico. Il comma 4 prevede detrazioni per
interventi di risparmio energetico che mi-
gliorino la classe energetica, variabili tra il
2,5 e il 5 per cento a seconda della zona
sismica e della tipologia di intervento. Il
comma 5 incrementa le detrazioni di un
ulteriore 10 per cento se vengono utilizzati
materiali riciclati o di origine vegetale. In-
fine, il comma 6 salvaguarda l’applicazione,
ove più favorevole, della disciplina del co-
siddetto « superbonus », per interventi di
efficienza energetica, del sisma bonus, fo-
tovoltaico e colonnine di ricarica.

L’articolo 13 introduce, per i soggetti
che tra il 2024 e il 2030 sostengano spese
per gli interventi previsti dall’articolo 12, la
possibilità di optare per la cessione di un
credito d’imposta di pari importo, in alter-
nativa alla detrazione fiscale diretta.

L’articolo 14 istituisce, presso il MIT, un
fondo destinato a promuovere la solida-
rietà e contrastare la povertà energetica,
sostenendo la creazione di comunità ener-
getiche rinnovabili (CER) e l’acquisto di
impianti per la produzione di energia da
fonti rinnovabili. Il fondo ha una dotazione
di 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024 e 2025 e 20 milioni di euro annui
dal 2026 al 2030.

L’articolo 15 istituisce, presso il MIT, il
Fondo nazionale di garanzia per la loca-
zione di immobili abitativi, con una dota-
zione di 300 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026 (comma 1). Il
Fondo mira a facilitare l’accesso alla loca-
zione tramite una garanzia statale pari al
50 per cento del canone di locazione per un
massimo di sei mesi e fino a 2.000 euro in
caso di inadempimento, e una garanzia di
massimo 3.000 euro per il deposito cauzio-
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nale. Il comma 2 prevede che le garanzie
possano essere concesse cumulativamente
ai soggetti in possesso dei requisiti stabiliti,
il cui possesso è dichiarato tramite auto-
certificazione (comma 3). La gestione del
Fondo è affidata alla Cassa depositi e pre-
stiti S.p.A., in base a una convenzione con
il MEF (comma 4).

L’articolo 16 istituisce presso il MIT un
Fondo nazionale per gli inquilini morosi
incolpevoli, con una dotazione di 50 milioni
di euro annui per il triennio 2024-2026. Il
Fondo sostiene economicamente gli inqui-
lini che, per cause quali licenziamento,
riduzione del reddito, cessazione di attività,
malattie gravi o altre gravi condizioni per-
sonali, non riescono a sostenere il canone
di locazione (commi 1-2). Il contributo,
assegnato a soggetti in possesso di deter-
minati requisiti (autocertificati) tiene conto
di criteri di priorità per disabili, anziani,
minori o persone in carico ai servizi sociali,
prevedendo sanzioni penali in caso di di-
chiarazioni mendaci o fraudolente (commi
3-5).

L’articolo 17 dispone verifiche fiscali e
patrimoniali periodiche sui beneficiari dei
fondi istituiti dalla proposta di legge.

L’articolo 18 reca le disposizioni finali.
Il comma 1 stabilisce che le risorse residue
e non assegnate dei Fondi previsti agli
articoli 15 e 16, relativi alla locazione di
immobili abitativi e agli inquilini morosi

incolpevoli, siano riassegnate ai medesimi
fondi per ciascun anno di riferimento. Il
comma 2 dispone la soppressione del Fondo
per gli inquilini morosi incolpevoli istituito
dal decreto-legge n. 102 del 2013. Il comma
3 prevede che le risorse del Fondo sop-
presso, non ancora ripartite né trasferite
alle regioni per annualità successive all’en-
trata in vigore della legge, siano destinate al
nuovo Fondo nazionale per gli inquilini
morosi incolpevoli di cui all’articolo 16.

Infine, l’articolo 19 stabilisce la coper-
tura finanziaria degli oneri relativi agli
articoli 15 e 16 relativi al Fondo nazionale
di garanzia per la locazione di immobili
abitativi e al Fondo nazionale per gli in-
quilini morosi incolpevoli.

Patty L’ABBATE, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia quindi il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 18 dicembre 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.25 alle 16.30.
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ALLEGATO 1

5-01458 Scarpa: Elementi e intendimenti in merito al progetto di
serbatoio sul Torrente Vanoi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riguardo al quesito posto dall’Ono-
revole interrogante, si rappresenta che la
progettazione della diga del Vanoi, in Ve-
neto al confine con la Provincia autonoma
di Trento, è stata finanziata dal Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste. Le risorse sono state asse-
gnate attraverso il Fondo Sviluppo e Coe-
sione – Piano Operativo Ambiente 2014-
2020 con decreto 21 luglio 2022, relativo ad
interventi nel campo delle infrastrutture
irrigue, bonifica idraulica, difesa dalle eson-
dazioni, bacini di accumulo, nonché pro-
grammi collegati di assistenza tecnica e
consulenza. L’invaso, il cui originario stu-
dio di fattibilità risale alla metà degli anni
'80, oltre a finalità di raccolta a fini irrigui,
ha anche scopi di laminazione in conside-
razione dell’elevata criticità idraulica del-
l’asta del Brenta.

Il Consorzio di bonifica del Brenta, Ente
concessionario del finanziamento, ha av-
viato le procedure ad evidenza pubblica
per l’affidamento dei servizi di progetta-
zione dell’opera, con contrattualizzazione
ad un Raggruppamento Temporaneo di Pro-
fessionisti in data 25 aprile 2023.

L’Autorità di Bacino competente segnala
che nell’ambito dell’approfondimento pro-
gettuale avviato a seguito del predetto de-
creto, si stanno analizzando con la mas-
sima attenzione tutti gli aspetti tecnici e di
sicurezza, compresa la parte geologica e
geotecnica, con le tecnologie più moderne
oggi disponibili.

Il MIT ha comunicato che ad oggi non è
stato presentato alcun progetto per l’esame
e l’eventuale approvazione; pertanto, nes-
sun procedimento è stato attivato al fine di
formulare e corredare le necessarie consi-
derazioni tecniche. Il livello progettuale do-

vrà, comunque, includere la comparazione
di soluzioni alternative, compresa l’opzione
« zero » ossia l’assenza della diga, mediante
elaborati specialistici volti a verificare il
rispetto delle norme tecniche in materia, ai
sensi della vigente normativa.

Nell’ambito di tale attività di program-
mazione e progettazione, verranno affron-
tate gli aspetti relativi alla stabilità geomor-
fologica, di competenza del MASE, con il
coinvolgimento dell’Autorità di bacino di-
strettuale. Il MASE difatti programma e
finanzia annualmente interventi strutturali
di prevenzione e mitigazione del rischio
idrogeologico, proposti da regioni e pro-
vince autonome, secondo specifici criteri e
procedure.

Ad oggi, tuttavia, presso il Ministero non
risultano richieste di finanziamento da parte
della regione Veneto o della provincia au-
tonoma di Trento, riconducibili all’inter-
vento in parola. Inoltre, non è pervenuta
alcuna istanza di valutazione ambientale
relativa al progetto.

Ad ogni modo, sarà cura della Commis-
sione Tecnica di riferimento, in relazione
alla natura della progettualità proposta,
tener conto di tutte le osservazioni che
dovessero pervenire durante la citata fase
di consultazione del pubblico. Si rammenta
inoltre che, durante la procedura di stesura
del progetto definitivo, da assoggettare a
Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) è
prevista la fase di dibattito pubblico. In tale
contesto, il confronto, obbligatorio per legge,
si basa su dati scientifici, studi ingegneri-
stici e valutazioni socioeconomiche con il
più ampio coinvolgimento di Enti ed Asso-
ciazioni, e sotto il coordinamento di un
delegato del MIT.
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ALLEGATO 2

5-02280 Iaria: Intendimenti in merito alla valutazione dell’impatto del
rigassificatore a Gioia Tauro.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto, giova pre-
mettere che l’infrastruttura in questione
riguarda la realizzazione di un terminale di
ricezione e rigassificazione di GNL nell’a-
rea di Sviluppo Industriale della Piana di
Gioia Tauro, autorizzato con decreto inter-
ministeriale del 14 febbraio 2012 per una
capacità nominale di 12 miliardi di Sm3/
anno. L’infrastruttura è costituita da un
pontile a mare per l’attracco e lo scarico
delle navi metaniere, da un sistema di
trasferimento e stoccaggio a terra del GNL,
nonché da un impianto di rigassificazione.

Si evidenzia che il pontile di attracco
delle navi sarà realizzato a 500 metri dalla
costa per evitare l’ingresso delle navi ga-
siere nel Porto di Gioia Tauro e ogni sorta
di interferenza sul traffico marittimo por-
tuale.

Nel corso del procedimento autorizza-
tivo, il progetto ha ricevuto tutti i pareri
previsti in fase istruttoria, tra cui quelli
connessi con la tutela fiscale, di sicurezza,
ambientale, demaniale, portuale, nonché il
Nulla osta di fattibilità rilasciato dal Co-
mitato Tecnico Regionale dei Vigili del fuoco
della regione Calabria (CTR).

Con particolare riferimento alla coesi-
stenza dell’infrastruttura con gli impianti
già esistenti, si segnala che il progetto è
stato sottoposto all’iter di Valutazione di
impatto ambientale, conclusosi positiva-
mente nel settembre del 2008, nonché al-
l’esame del Consiglio Superiore dei lavori
pubblici che ha approvato il progetto nel
2017, valutando positivamente le integra-
zioni presentate dal proponente, anche a
seguito di un dettagliato studio con la Ca-
pitaneria di Porto sulle rotte delle navi
gasiere (circa tre a settimana), affinché
fossero rispettati gli standard di sicurezza
previsti dal quadro normativo vigente e, in

particolare, dalla cosiddetta direttiva Se-
veso.

Nondimeno, in fase di progettazione ese-
cutiva saranno forniti dal proponente tutti
gli opportuni adeguamenti nel rispetto delle
necessità del territorio e del quadro nor-
mativo vigente. Più in particolare per l’e-
sercizio del futuro impianto – da doversi
considerare « nuovo stabilimento » – il ge-
store dovrà comunque conformarsi alla di-
rettiva Seveso III (recepita con il decreto
legislativo n. 105 del 20 giugno 2015) ade-
guando, eventualmente, il procedimento già
in essere secondo le determinazioni del
CTR o, stante il tempo trascorso, instau-
rando un nuovo iter.

In merito alla strategicità dell’infrastrut-
tura, si ricorda che le opere per la costru-
zione e l’esercizio di terminali di rigassifi-
cazione di gas naturale liquido onshore,
nonché le infrastrutture connesse, sono con-
siderate di pubblica utilità, indifferibili ed
urgenti come previsto, a livello nazionale,
dall’articolo 2 del decreto-legge n. 181 del
2023. Questo consentirà di assicurare una
capacità di rigassificazione cumulata ag-
giuntiva pari a 20 miliardi di standard
metri cubi annui, che contribuirà al con-
solidamento ed alla resilienza della rete di
approvvigionamento energetica italiana e
ad una minore dipendenza energetica del
Paese.

Si ricorda, inoltre, che a livello europeo,
è prevista la possibilità di realizzare un
numero crescente di infrastrutture per fa-
vorire l’utilizzo dei combustibili alternativi
al petrolio. Ci si riferisce alla direttiva
2014/94/UE sulle Infrastrutture per i Com-
bustibili Alternativi (recepita con il decreto
legislativo n. 257 del 2016).

In questo senso, l’opera rientra tra le
infrastrutture necessarie alla realizzazione
dei progetti strategici per la transizione
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energetica del Paese inclusi nel Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR) e
nelle linee di indirizzo del Piano Regionale
Integrato Energia e Clima (PRIEC), nonché
al raggiungimento degli obiettivi fissati dal
Piano nazionale integrato per l’energia e il
clima (PNIEC).

Giova segnalare, in fine, che la realiz-
zazione dell’impianto favorirebbe lo svi-
luppo dell’area non solo portuale, ma an-
che retroportuale con la possibilità di co-
struire un ampio distretto dell’agroalimen-
tare, sfruttando la piastra del freddo
necessaria alla rigassificazione.
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